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COMUNICATO STAMPA

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO ADERISCE ALL’INIZIATIVA NAZIONALE “LE UNIVERSITÀ PER GIULIO REGENI”
A dieci anni dalla scomparsa, un momento di riflessione pubblica sulla libertà di ricerca a partire dalla proiezione del documentario “Giulio Regeni – Tutto il male del mondo”

Bergamo, 27 aprile 2026 – L’Università degli studi di Bergamo aderisce all’iniziativa nazionale “Le Università per Giulio Regeni”, promossa dalla Fondazione della senatrice a vita Elena Cattaneo, per ricordare il giovane ricercatore e ribadire con forza il valore fondamentale della libertà di ricerca accademica. L’appuntamento è in programma mercoledì 29 aprile 2026 alle ore 15 presso la Sala 1 del Cinema San Marco di Bergamo, e sarà aperto a studenti, dottorandi, comunità accademica e cittadinanza.

L’iniziativa si inserisce in un più ampio impegno delle università italiane nel mantenere alta l’attenzione sul caso di Giulio Regeni e nel promuovere una cultura della ricerca libera, indipendente e tutelata, quale pilastro delle società democratiche.

Ad aprire l’evento saranno i saluti istituzionali del Rettore Sergio Cavalieri e della Sindaca del Comune di Bergamo Elena Carnevali, a testimonianza della collaborazione tra Ateneo e istituzioni del territorio su temi di rilevanza civile e culturale. Interverranno anche la prorettrice alla Valorizzazione delle conoscenze e ai rapporti con il territorio Elisabetta Bani, la prorettrice alla Comunicazione e immagine di Ateneo Francesca Pasquali e il direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali Giuseppe Scaratti.

Cuore dell’incontro sarà la proiezione speciale del documentario Giulio Regeni – Tutto il male del mondo (Simone Manetti, 2026), cui seguirà un dibattito pubblico sul tema “Le Università per la libertà di ricerca, a dieci anni dalla scomparsa di Giulio Regeni” pensato come spazio di confronto aperto sui diritti dei ricercatori, sulla responsabilità delle istituzioni accademiche e sul valore della libertà di studio e di ricerca. Parteciperanno al dibattito Maria Caterina Baruffi, docente di Diritto internazionale, Anna Lorenzetti, docente di Diritto costituzionale, Michele Brunelli, docente di Storia e istituzioni dei paesi afro-asiatici, e Armando Toscano, rappresentante nel Senato accademico dei dottorandi e delle dottorande di UniBg. 

L’ingresso in sala è libero fino all’esaurimento dei posti disponibili.
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